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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta provoca una frattura nel fronte degli agrari 

MaicoUd) 1é leali* 1969 / L 70 ir 

Tra poche ore avrà inizio la più 
straordinaria avventura dell*uomo 

Missione Luna 
ore 15.321 via 

La battaglia dei braccianti 
prosegue in Puglia e Emilia 

Superato l'accordo separato — Istituite sette commissioni intercomunali — Una 
nuova base unitaria per Io sviluppo dell'azione per i patti, il collocamento e l'oc­
cupazione — Rottura a Modena: cinque giorni di sciopero — Oltre 200 aziende 
investite nel Reggiano — Un commento della Federbraccianti — Accordo a Napoli 

8 
il 

A Panagulis 
il Premio 
Viareggio 

I l « Premio internazionale Versi l ia-
Viareggio », di cinque milioni di tiro, è 
i ta to unanimemente assegnato dalla giu­
ria del Premio « Viareggio • al giovane 
ufficiale greco Alessandro Panagulis, con­
dannato a morte dal tribunale greco, pena 
poi commutata nell'ergastolo. Leonida Re­
paci ha af fermato che l'assegnazione del 
« Viareggio-Versil ia » a Panagulis è avve­
nuta su sua proposta. Il premio s a r i con­
segnato sabato prossimo al l 'on. Ferruccio 
Par r i e al l 'attr ice Irene Papas, protago­
nista del f i lm « Z ». 

Soldati, generali e Costituzione 

NON CI preoccupano le 
scritte apparse a Roma 

per invocare « tutto il pote­
re ai militari », non pensia­
mo che a imbrat tare le mu­
ra della capitale siano stati 
ufficiali o soldati. Siamo per­
sino convinti che a propala­
re voci di colpi di stato pos­
sibili o di complotti già in 
atto, siano certi r icattatori 
politici che sperano in que­
sto clima di ottenere, nella 
trattativa, qualche cedimen­
to di più. 

Diciamo subito, poro, che 
altre notizie, delle quali ab­
biamo certezza, ci inducono a 
considerazioni che devono in­
teressare i democratici e a 
rivolgere un monito che de­
ve far riflettere coloro — 
ovunque si trovino — che 
hanno scordato la Carta Co­
stituzionale. 

I militari sono cittadini 
della Repubblica a parte in­
tiera. Essi non devono vi­
vere in un ghetto, fuori dal­
la vita della nazione, così 
come non debbono conside­
rarsi in una sorta di fortezza 
che sovrasti le altre struttu­
re dello Stato, quasi fossero 
più che cittadini. 

In questi giorni, in molte 
importanti circoscmioni mi­
litari hanno avuto luogo riu­
nioni di ufficiali superiori, 
delle quali il ministro della 
Difesa dovrebbe pur sapere 
qualche cosa. Non si è trat­
tato di corsi di aggiorna­
mento, né di manovre con i 
quadri, ma di esami della 
situazione polìtica, di scam­
bi di idee .«.ulle prospettive, 
di confronti di opinioni su 
temi che non hanno nulla a 
che fare col servizio e con i 
regolamenti militari. Intanto 
sono in circolazione fra gli 
ufficiali strani documenti in 
uno dei quali, tra l 'altro, do­
po aver affermato « ette si 
deve pensare alla eventuali 
là che le Forze Annate deb­
bono entrare in orione per 
difendere le libertà democra­
tiche e la Costituzione, im­
pedendo violenze di istitu­
zioni e sovvertimenti », si ac­
cenna « «'/fi necessità di in­
contrarsi con gli ufficiati dei 
carabinieri, della polizia e 
falla guardia di finanza per 

renderli ben sicuri che gli 
ufficiali dell'esercito si con­
siderano uniti a loro negli 
intenti ». E altro ancora e di 
peggio. 

I l genera le Gig l io , che a 
P a l e r m o ha già emesso un 
proclama minacciando gl i 
scioperant i di un in tervento 
marni militari, può t rovare 
norma le tu t to questo. No i in­
vece lo consider iamo grave, 
ch ied iamo che si faccia luce, 
pensiamo che bisogna d i re 
basta. I l governo e il Parla­
mento non devono d iment i ­
care la loro responsabi l i tà . 
che è quel la d i ga ran t i re da 
un lato che siano riconosciu­
ti a tu t t i i m i l i t a r i i d i r i t t i 
r iconosciut i dal la Costituzio­
ne e da l l ' a l t ro di r icordare 
loro i dover i che la Costitu­
zione impone . N o n a caso 
l 'Esercito è a m m i n i s t r a t o da 
un min is t ro responsahile di 
f ron te «il P a r l a m e n t o e non 
a caso la Cost i tuzione pre­
scrive che a capo del le For­
ze A r m a t e stia la più al ta 
autor i tà e le t ta dal Par la­
mento . 

FR A C E R T I in te rven t i t ru ­
cu len t i , cer te mene e 

ve l le i tà d i au tor i t a r i smo e i l 
complot to , ci può essere an­
cora mol ta s t rada, ci sono 
var i gradi I I p rob lema di og­
gi non è d i aspettare di pre­
pararsi al complo t to d i do­
mani per darg l i scacco e re­
spingerlo I l p rob lema attua­
le e concreto è quel lo di evi­
tare che questi gradi venca-
no percorsi . I l modo più si­
curo. in tanto , ó (niel lo di ga­
ran t i re che i m i l i t a r i , dal 
soldato al Capo di Stato Mag­
giore. possano far politica e 
la facciano, come tu t t i gl i 
a l t r i c i t tad in i Non ci devono 
essere soldati semplici ai 
qual i è imposto di f a rne di 
meno, in nome del l 'eserci to 
apolitico, e cert i u f f ic ia l i su 
per ior i ai qua l i è consentito 
di f a rne di p iù . senza portar­
ne la responsabi l i tà d i re t ta . 
I soldati ( t u t t i ) devono poter 
occuparsi di pol i t ica , sapere, 
d iscutere: i l loro interven­
to poi può manifestars i e 
si mani festa con l 'arma del 
voto. 

Perchè l 'Eserci to sia com­

posto di m i l i t a r i che fanno 
la pol i t ica da democrat ic i . 
la Cost i tuzione deve en t ra re 
in caserma. A b b i a m o avuto 
un min is t ro socialdemocrati ­
co e in caserma, insieme a 
l'Unità, ha cont inuato ad es­
sere in terdet to anche VAvan-
ti': i m i l i t a r i hanno conti­
nuato ad essere schedat i : i l 
r ego lamento di discipl ina è 
oggi più a r r e t r a t o in I ta l ia 
che in G e r m a n i a e in Fran­
cia 

NO I N O N t r o v e r e m m o nul­
la di strano che i gene­

ra l i partecipassero, in divisa. 
a un comizio poli t ico, di Ma 
la L'orli se li interessa Ma uf-
f ici . i ' i e soldati devono noter 
andare alla festa de l'Unità 
se !•> prefer iscono Se qual­
che j e n e r a l e . di quel l i che 
studiano la situazione polit i ­
ca. avesse presenziato alla 
manifestazione contro la 
N A T O di quaran tami la gio 
vani comunist i a F i renze, 
l ' a v r e m m o considerata come 
una leg i t t ima , persino dove-
rosa curiosità di capere co­
me son fat t i i soldati di og­
gi e di d o m a n i . 

Que l lo che non è soltanto 
strano, ma inammiss ih i le . è 
che si creda di poter giocare 
al la pol i t ica con l 'esercito, 
di poter f a r muovere i sni­
d a t i . anche solo come al le 
grandi manovre , quando ci 
sono le crisi pol i t iche e quan­
do si t rova che gli i ta l ian i 
si muovono in una di rez io 
ne diversa da quel la che 
vor rebbero le L'erarehie 

Sappiamo che ulTìciali di 
oani grado si sentono og 
si a disagio per L'Ii in t r ighi 
di coloro i ri11.11 i vogliono 
d isporre dì loro o parla­
re a loro nome: li denun­
cino e li isolino Sappia­
m o che i soldati non voglio­
no essere gli s t rument i o I 
mercenar i di nessuno- che 
r icord ino di essere c i t tad in i 
I l avora tor i , i g iovani , i de­
mocrat ic i r icord ino , quando 
dicono « la reazione non pas­
serà perchè gli italiani non 
lo roaUono ». che f ra i l la­
vora tor i , i giovani e i demo­
crat ic i i ta l ian i essi devono 
poter contare i soldat i . 

Gian Carlo Pajatta 

V i t t o r i a d e i b r a c c i a n t i d i F o g g i a , d o p o s e t t e g i o r ­

n i d i a s p r e l o t t e . G l i a g r a r i h a n n o firmalo i e r i m a t t i ­

n a i l n u o v o p a t t o , d o p o q u e l l o s e p a r a t o c o n l a C I S L 

e la U I L respinto dai lavoratori . L'accordo prevede un au­
mento dei sal.iri del Il i per cento, la creazione di una com­

missione intersindacale provinciale per l'esame del mercato 
del lavoro, degli elenchi ana­
grafici e dello stato dell'occu­
pazione. e l'istituzione di set­
te commissioni intercomuna­
li paritetiche (Ascoli Satna-
no, Cerignola. San Severo. 
Manfredonia , Ortanova-Fog 
già. Lucerà e Vico del Gar­
gano). Ceni questi strumenti 
i lavoratori e i sindacati po­
tranno fa r rispettare i con­
trat t i . le qualifiche e le leg­
gi . Alla firma dell'accorrlo 
hanno partecipato anche i di­
rigenti locali della C ISL e 
della l ' I L . l 'n altro im|x>r 
tante accordo è -«tato rag­
giunto a Napoli m i l a tarda 
serata: sono previsti tra l'ai 
t i " aumenti del l o ' ' . 

Alla decisiva vittoria rli Fog 
già si {• giunti dopo giorni di 
duri scontri nellr aziende- e do 
pò innumerevoli manifesta­
zioni di massa, cui hanno a-
derito le popola/ioni. 

Si trotta di un grande suo 
cesso — come ha rilevato il 
segretario della Federbrac­
cianti . Mil i tel lo — «che ha 
spazzato via miti e rassegna­
zioni secolari •>,. t Dopo aver 
tentato di piegare i lavorato­
ri con un patto separato — 
ha detto ancora Milite-Ilo — 
gli agrar i sono stati sconfitti 
dalle occupazioni rielle a/ ien 
de. dalle manifestazioni di 
piazza dagli scioperi genera­
l i . dall 'unità realizzata alla 
t)a=e. Si è cosi aperta una 
nuova fa^e dello scontro so 
cìale nelle campagne. La lot 
t.i continuerà ora nelle azien 
rie h nei comuni. In tutta la 
Puglia e in tutto il Pne-e an­
dremo avanti per conquistare 
alti salari . p ;ù potere d'intcr 
vento nelle aziende, la n fo r 
ma del collocamento e della 
previdenza *. 

Con la vittoria di Foggia. 
d i e viene a coronare dopo 
giorni e giorni di tensione una 
lotta che qualcuno giudicava 
disperata e senza shocchi, il 
fronte degli agrar i deve re­
gistrare una frattura ancora 
più profonda delle preceden­
t i . mentre acquista una colo 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi alle 15,3? scocca l'ora delta grande impresa per la Luna. Da Capo Kennedy si alza il « Saturno 5 » con a bordo gli astro­
nauti Armstrong, Collins e Aldr in. Saranno solo Armstrong e Aldrin a scendere sul satellite della Ter ra mentre Collins, alla 
guida dell'« Apollo », r imarrà in orbita di parcheggio. I tre astronauti, prima della partenza, hanno tenuto l 'ultima conferenta 
stampa televisiva (nella t t le fo ioi nel corso della quale si sono detti convinti della piena riuscita della missione 4t A P A G . 5 

Contro l'ipotesi di un governo a due con il Partito socialista 

FERRI E TANASSI SI APPELLANO 
ai franchi tiratori» della destra DC 

SARDEGNA 

Contu rieletto 
dal centro sinistro 

e dalle destre 
(astenuta 

la sinistra de) 

La strage di Reggio Emilia del luglio 1960 

Il governo 
condannato 
in tribunale 

Clamorosa sentenza a Bologna - Il ministero de­
gli Interni, nella persona dell'adora ministro Spa­
taro, dovrà risarcire le famiglie Tondelli e Ferioli 

BOLOGNA. 15. 
Fu il ministero dell'Interno del governo Tambrom ad or­

dinare la tragica sparatoria poliziesca del 1 luglio 1960 a 
Reggio Emilia, conclusasi con l'eccidio di cinque lavoratori 
che manifestavano contro la svolta reazionaria in atto in 
Italia a opera della DC e delle forze di destra sulle quali 
il governo si reggeva. 

La clamorosa conferma alle precise accuse che il movi 
mento democratico levò subito all'indomani della strage con 
Irò il governo, è venuta da un» sentenza con cui la prima 
sezione civile del tribunale di Bologna • dichiara la ammini 
strazione degli interni, in persona del ministro prò tempore 
(il sen. Giuseppe Spataro, attuale vicepresidente del Senato, 
n d r.), responsabile della morte di Tondelli Afro e di Ferioli 
Lauro, avvenuta il 7 luglio 19*0 In Reggio Emilia ». 

Dopo l'emissione della sentenza civile, il ministero, e per 
esso l'adora ministro Spataro, dovrebbero « risarcire » le fa 
miglie delle vittime: risarcirle della uccisione premeditata 
dei giovani congiunti, fucilati in piazza senza colpa per aver 
difeso la democrazia e la liberta nel loro paese. 

Il processo penale per l'eccidio di Reggio Emilia, svoltosi 
a Milano nel 1H<, assolse il commissario Catari, che diri 
g»v# l e forze di polizia a Reggio Emilia il 1 luglio del '60, 
dall'accusa di aver ordinato il fuoco, «per non aver com­
messo il fatto >. 

Aperto tentativo di condizionare da destra le trattative per il 
governo — Al « vertice » del PSU violento litigio per la cassa 
della scissione — Oggi Rumor si incontra con le delegazioni 
della DC e del PRI — Contrasti tra i repubblicani — Le ACLI 
di Venezia per la « convergenza di tutte le forze popolari » 

La macchina del la O H M di 
governo coni U H M a pere or­
rori*, con lente /va e circospe­
zione, un c a m m i n o tor tuoMi . 
I l pres idente incar icato Ru­
mor , dopo avere consumato 
quest i u l t i m i jjiorrtt in una 
. iene di r i u n i o n i del suo par­
t i to , ha prcvieduto ier i le v 
( Iute dei d i re t t i v i dei depu­
ta l i e de i senatori donn>on-
.-.liam. Questa mat t ina , uiol 
I re , ì n a i m u r e i à .i I ' a la / /u 
C i l ic i il ciclo del le consulta-
/.ioni con i par t i l i di centi o-
sinistra r icevendo i manco a 
d i r l o ) una delega/ ione de­
mocr is t iana , della (piale la-

Intervista sul 

congresso CISL 

Novella 
risponde 
a Storti 
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r.ilino parte il M».J retarti» 
I*i< culi , il pro-adente del 
Con- iu ln i nazionale Zacca-
•4111111 od 1 capi-gruppo, Ca­
roli e A n d r c o t t i . N e l pome-
riL't'ii" >ar.i la volta dei re-
pnUWIicam. elio saranno si­
curamente rappresenta t i da 
I..i Ma l fa : i nomi dei M I O Ì ac-
eomjiau'i i . i ton. perù, non si 
i iiiii)>i ,imii, poiché a lcuni dei 
piti autorevol i d i r igen t i del 
p u l i t o i Reale, T e r r a n a . 
Mami i i i ) nel lo u l t imo setti­
mane hanno dato mol t i sedili 
di i i i -oM'eren/a dinan/. i allo 
i m / i a t i v e del s e c r e t a n o del 
par t i to , contestandone le 
>celte in a lcuni m o m e n t i . 
l'ilo darsi . (put id i , che la 
mau^ io ran /a lamal l ìana prò 
ferisca tener l i fuor i dal la 
por la d u r a n t e le t ra t ta t i ve 
por il governo. L'atteggia­
mento dei tanassi. ini del l 'SU 
-ara def in i to nel la r iun ione 
del la d i ro / ione di ot»^i. Ne l 
P S I , invece, si regist rano 
due lunuhi col loqui svoltisi 
ier i t ra il segretar io De Mar­
t ino e i l v ice-segretar io M a n 
f i n i . 

Da questo rapido carnet 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Per il ritiro 

delle truppe USA 

Le Commissioni 
Interne 

aderiscono 
all'appello 

oer il Vietnam 

CAGLIARI , 1S 
L'on. Contu è stato questa 

sera rieletto presidente del 
consiglio regionale sardo con 
i voti di una parte della DC, 
dei socialisti, dei socialdemo­
cratici, dei repubblicani e del­
la destra fascista e monarchi­
ca. Si sono astenuti quattro de 
della corrente < Forze Nuove » 
e uno dogli i Amici del l'on. Mo­
ro »; altri quattro de non han­
no votato II candidate doroteo; 
si seno astenuti anche I tre 
consiglieri sardisti; PCI e 
PSlUP hanno votato per II com­
pagno Zucca; I liberali per l'on. 
Occhioni A PAG. I 

OGGI complotto 
XTOI comprendiamo be-
^ nt.ssimo che i compa­
gni Maealuso, Giocatone e 
La Porta abbiano vivace 
mente protestato presso il 
presidente dell'Assemblea 
siciliana per le smanie a 
eia si e abbandonato do 
ini'riira a Palermo l'ono 
retale Malaqodt, ma li in­
vitiamo amichevolmente a 
rendersi conto dello stato 
d'animo m cui versa ti se­
gretario del PIA, in un mo­
mento m cui nessuno, as­
solutamente nessuno, in 
Italia, pensa at liberali. In 
questa situazione, che co­
sa può fare l'on. Malaga-
di se non inventare che t 
suoi sono continuamente 

minacciati di eccidio dai 
comunisti, la cui « strate­
gia » ne prevede la disper­
sione e la strage? 

Sembra lo sterminio dei 
camosci nei parchi nazio 
vali Le gentili bestiole. 
cosi immollanti, pc snel 
lezza e per grazia, all'ano 
rei ole Ferioli, scendono 
dai picchi per trovare più 
facili al piano il nutrì 
mento e la bevanda, ed 
ecco i comunisti appostati 
per distruggerli. E' la 
« strategia » del PCI, dice 
Malagadi, e purtroppo e 
nel vero. Il partito comu­
nista raccomanda il rispet­
to della Costituitone e, 
quindi, ii ripudio della 

i lOlcnza e della sopraffa­
zione, a meno che non si 
tratti di un liberale ir» 
questo caso SONO supgcriti 
l'aitassimo e U> strazio 
L'osi stando le cose, biso 
gnu riconoscere (he la in 
sensibilità dei < osiddetti 
partili demu( ratta e me 
scusabile t liberali sono 
in pencolo, l'altro giorno 
a Palermo ne hanno mi 
nacctato uno col dito, un 
altro è a letto con la feb­
bre a Padova, l'on Canta-
lupo, venerdì, aveva l'emi­
crania. Non c'è dubbio- ci 
troviamo di fronte a un 
complotto comunista, e che 
cosa fanno t partiti del 
centrosinistra per arresta­

re questo andazzo ornici 
da"> 

Poco o nulla, signore e 
SKjnori. e torse e troppo 
tardi per spezzare la spi 
rale della violenza antili-
berale. (Uunqe ora notizia 
(he due giotant (evidente 
mente comunisti) avendo 
incontrato l'on Alpino a 
Suvara qli hanno fatto le 
boccacce Malagodi è già 
partito per quel capoluo­
go e vi terrà un grande 
cornuto. Poi rientrerà su 
htto a Roma, dove nessu 
no ha da parlargli. Sono 
già d'accordo che se am­
ia dopo le nove gli lascia­
no le chiavi sotto lo ser­
bino Fortobraccio 

\ imtTi>"0 co-unii"1; oru irOor 
ne di import,mt. t'abbi :che .ta­
lune hanno Mi'tfw r.tto. nel 41 
ro ti. podi: a, orni. I ippe'lo in 
ciato dal'a Conferenza di a/ o-
ne ordente por :l \ ictnam to­
rnita "i a Stoccolma nel mastio 
scor>u 

1. appello, che chiede i! riti­
ro do le truppe I S A e il soste-
iirio ai dieci patiti del governo 
nvoài/oriano provv.sor.o ite] 
\ letnam del Sud, e stato sotto­
porl i al'a approva/ one de le 
t'ommii-'oni interne per in./.a-
*i>a del'1 de!e«a/.iOtie l'al.ana 
ilio y i iUv.po al i in-ifiTen/d 
di Stoicolma, al tornine della 
'l idlo 1! documento venne ap­
provato ali iman.m ta dai 3H 
pae-i proventi. 

I,e eoni'ni»s:on: '.aterne che in 
q'it "t. u uni. hanno "Ot'oscr.t 
'.o I ippollo sono niie e iiel-
1 It.ii" ili r ii. P ortiUi i<> :o!ia 
Nuova San G'orc.o di Genova 
Sestri. della Saint Gobain di 
Pisa, del Nuovo Pignone di 
Firenze, della Magona d'Italia 
d. Piombino. dell'Azienda Elet­
trica Municipale di Milano. o>l 
deiHisito locomotive F S . di Li­
vorno. del. j Nuova L'tensiler.a 
U À . di Genova Pra. della Ce­
ramica Campanella di Sassuo­
lo (Modena), dell \ A M P S di Li­
vorno. della Richard Ginon di 
P.sa. del Cantiere Neri di Li­
vorno. 

Fra le personalità della po­
litica e della cultura ch# han­
no .ilici posto la loro firma sul­
l'appello. serial.amo ((li onjà 
Basso. Berlinguer. Lombarai. 
La Pira. Simone Gatto, il prof. 
Corgru. il regista Antomooi. é 
pittore Guttuao. lo acrutor» Ma> 
ravi». 
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